
non ci f a n n o m a r a v i g l i a g l i e f fe t t i , se non a m i s u r a che ne restano 

i g n o t e le c a g i o n i . 

E r a p r i m i e r a m e n t e nel secolo X V in onore il commercio, nè di 

que ' tempi si v e d e v a n o esclusi d a v e r u n ordine o g r a d o i c i t t a d i n i 

che ne f a c e v a n o l 'onorata p r o f e s s i o n e : e questa m a s s i m a cotanto 

sana e g i o v e v o l e si m a n t e n n e in v i g o r e s ino al 1 5 9 3 , epoca in cui 

il nostro commerc io f u esc luso dal C o l l e g i o de' G i u r e c o n s u l t i per 

loro decreto ( 1 1 ) , come r i p u g n a n t e a l la chiarezza del s a n g u e . L a 

r a g i o n poi per l a quale si r iserbassero g l i onori a l l a i n f i n g a r d a g g i n e 

d e g l i s f a c c e n d a t i , e si g i u d i c a s s e r o v i l i e i n d e g n i d ' a s p i r a r v i i c it-

t a d i n i operosi i qual i t r a v a g l i a n o ad i n g r a n d i m e n t o e lustro del la 

P a t r i a , non sarà c e r t a m e n t e f a c i l e il r invenir la , come in f a t t i non 

l ' h a n n o m a i finora a loro g r a n d e v e n t u r a scoperta nè g l ' I n g l e s i , nè 

i F i a m i n g h i , nè i T o s c a n i , nè i G e n o v e s i , nè v a r i a l t r i Popol i , ch iar i 

al m o n d o per opere di m a n o e d ' i n g e g n o . 

E r a n o in secondo l u o g o assai tenui le pubbl iche imposte, de l le 

qual i ancora t e n e v a n s i so l levat i i m a e s t r i e m i n i s t r i del le opere ( 1 2 ) , 

(11) Consulta del Senato, 1668, 15 marzo. 
(12) Abbiamo nel 1442, 1 gennaro, il privilegio accordato dal Duca 

Filippo Maria ad un Fiorentino maestro di Lavori di Seta, che venne a sta-
bilirsi in Milano. Il privilegio contiene un annuo stipendio, o assegnamento 
che vogliam dire, e l'esenzione d'ogni carico per dieci anni a lui e a' suoi ope-
l'arj. Abbiamo un simile privilegio accordato nel 1443, 1 febbr.0, ad alcuni 
Genovesi per somigliante cagione, e d'altri si fatti n'è rimasta memoria, dai 
quali può ognuno inferire che le Privative, ossia monopolj, all'introduzione 
delle nuove manifatture non si contaVan allora fra i mezzi per far fiorir il 
commercio. Abbiamo nel 1514, 23 dicembre, l'immunità totale dai carichi con-
cessa ai Tessitori dal Duca Massimiliano Sforza. Di tutto ciò ne abbiamo 
prova nel documento segnato n. 3, aggiunto alla consulta della « Re'al Giunta 
del censimento» a S. M. del 1732, 7 giugno. E fuor d'ogni dubbio ce n'as-
sicura poi il documento glorioso alla memoria dell'Imperador Carlo V, stam-
pato cogli Statuti de' Lavoratori di Seta nel 1591, pag. 43, nel quale si 
legge così : Carolus Divina favente Clementia Romanorum Imp. semper Augu-
stus universis et singulis etc. salutem. Habbiamo visti li privilegi et esenzioni 
concessi alli tessitori dell'arte dell'oro, argento e seta di questa inclita Città di 
Milano, et perchè non meno desideriamo che questa inclita Città di Milano 
sia de honorevoli artifici adornata, che abbiano fatto li retroatti Principi 
d'essa; però, conoscendo che detti tessitori sono privilegiati da molte esenzioni. 


